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D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".  

- Titolo X  del D.lgs .81/08 (rischio biologico) 

Testo coordinato con:  

- Circolare n. 5443 del Ministero della Salute del 22 febbraio 2020 

- Decreto Legge 2 Marzo 2020 n.9 

-DPCM 11 Marzo 2020 

- Decreto Legge 17 Marzo 2020 n.18 

- Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine 

allôemergenza sanitaria da ñCovid-19ò del 12 Marzo 2020 

- Circolare Ministero dellôInterno -VVF  ñEmergenza COVID19 - Vademecum utilizzo 

mascherineò del 20 Marzo 2020 

- ñ Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoroò del 10 Aprile 2020 

-World Health Organisation ñGuide to Local Production:WHO -recommended Handrub 

Formulationsò 

-Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 

da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione ï Inail ï 21 Aprile 2020 

- DPCM 26/04/2020 ï All.6 

- DPCM 17/05/2020 

- Rapporto ISS COVID-19  n. 5/2020 ñIndicazioni ad interim per la prevenzione e gestione 

degli ambienti indoorin relazionealla trasmissione dellôinfezione da virus SARS-CoV-2ò 

- D.L. ñRilancio Italiaò ï 13/05/2020 

- Ordinanza n. Z00041 del 16/05/2020 ï ñUlteriori misure per la prevenzione e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019ò 

-ñ Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico per 

lo svolgimento dellôesame di Stato nella Scuola secondaria superioreò -Ministero 

dellôIstruzione ï 13/05/2020 

- Circolare del Ministero della Salute del 9 marzo 2020 ï all. 2 

-ISS ñNuovo Corona Virus ï Gestione dei rifiutiò 20/5/2020 

-Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 ñIndicazioni operative per la gestione di casi e focolai 

di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dellôinfanziaò ï 21/08/2020 
 

https://www.regione.lazio.it/binary/rl_main/tbl_news/Ordinanza_Z00041_16_05_2020.pdf
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Premessa 

I coronavirus sono una grande famiglia di virus e possono causare diverse infezioni, dal comune 

raffreddore a malattie più gravi come la sindrome respiratoria del Medio Oriente (MERS) e la 

sindrome respiratoria acuta grave (SARS). Il covid-19 è una versione estremamente contagiosa 

e molto più pericolosa tra tutti i coronavirus, è apparso in Cina nel Dicembre 2019 e in Italia nel 

Gennaio 2020 per poi espandersi in tutto il mondo. Può essere molto pericoloso perché nelle sue 

forme più gravi può colpire i polmoni, trombo-embolia, i reni e causare la morte. La prima forma 

di prevenzione è quella di mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro in modo che 

nessuna gocciolina (droplet derivante da starnuti, tosse o anche dalle semplici parole) di una 

persona infetta possano essere inspirate o entrare a contatto con gli occhi di unôaltra persona. 

Per questo motivo diventa di fondamentale importanza impedire che il droplet giunga allôinterno 

dellôorganismo sano proteggendo le vie respiratorie, gli occhi e altre vie secondarie (come le vie 

fecali) attraverso opportuni dispositivi di protezione individuale (in ambito sanitario diventa 

fondamentale utilizzare mascherine, visiere, appositi indumenti copri-camice anticontaminazione 

e copri -calzari insieme a procedure e protocolli anticontagio, unitamente ad una idonea 

organizzazione degli ambienti di lavoro). Il Droplet quando si parla, tossisce o si starnutisce può 

anche depositarsi sulle superfici degli oggetti intorno a noi, il virus può restare sui diversi tipi di 

superfici a seconda del tipo di materiale per diverso tempo per cui può venire a contatto con le 

mani (o altre parti scoperte del corpo) e quindi può essere veicolato con i normali gesti che 

quotidianamente si fanno quando ci si tocca la bocca, il naso o ci si strofina gli occhi, allôinterno 

dellôorganismo. In condizioni controllate di laboratorio (es. umidità relativa del 65%), il virus 

sembra possa essere rilevato per periodi inferiori alle 3 ore su carta (da stampa e per fazzoletti), 

fino a un giorno su legno e tessuti, due giorni su vetro, e per periodi più lunghi (4 giorni) su 

superfici lisce quali acciaio e plastica, persistendo fino a 7 giorni sul tessuto esterno delle 

mascherine chirurgiche. Per questo motivo è di fondamentale importanza disinfettare le mani 

molto spesso con appositi detergenti a base alcolica che distruggono il virus scongiurando quindi 

il contagio ed eseguire in maniera sistematica la disinfezione dei locali. Unôaltra arma 
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fondamentale per impedire il contagio è il ricambio di aria con ventilazione naturale o forzata, il 

virus del droplet può essere veicolato anche da aerosol oltre che da goccioline più pesanti e 

raggiungere distanze più elevate; la ventilazione diminuisce in maniera drastica la probabilità che 

ciò avvenga.  Il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento 

del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, adottato dal Comitato 

Tecnico Scientifico (CTS) e pubblicato dallôInail (Inail 2020), ha definito la classificazione dei livelli 

di rischio connessi allôemergenza sanitaria per i differenti settori produttivi secondo la 

classificazione vigente ATECO. Dallôanalisi del livello di rischio connesso al settore scolastico, si 

evidenzia un livello attribuito di rischio integrato medio-basso ed un rischio di aggregazione 

medio-alto. Pertanto il presente piano di sicurezza per gli esami di Stato A.S. 2019-20 presso il 

Campus dei Licei Ramaduô- Polo Tecnico terr¨ conto della normativa vigente compreso il ñ 

Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico per lo 

svolgimento dellôesame di Stato nella Scuola secondaria superioreò - Ministero dellôIstruzione del 

13/05/2020 
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE TEMPORANEO 

 
Si individua per il servizio di Prevenzione e Protezione temporaneo il personale interno: 

 

Misure organizzative 

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà una pulizia approfondita, ad opera dei 

collaboratori scolastici, dei locali destinati allôeffettuazione dellôesame di stato, ivi compresi 

androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente che si prevede di utilizzare.  

La pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali generali (vale a dire per i locali 

che non sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19). 

Nella pulizia approfondita si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali 

maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori 

della luce, corrimano, rubinetti dellôacqua, pulsanti dellôascensore, distributori automatici di cibi e 

bevande, ecc. Oltre alle quotidiane operazioni di pulizia dovranno altresì essere assicurate dai 

collaboratori scolastici, al termine di ogni sessione di esame (mattutina/pomeridiana), misure 

specifiche di pulizia delle superfici e degli arredi/materiali scolastici utilizzati nellôespletamento 

della prova e se necessario in caso di utilizzo di pc e pennette dei candidati anche la pulizia 

mediante apposito detergente (spruzzatore) delle tastiere dei pc adoperati. 

DOCENTE COORDINATORE PREPOSTO Prof. LATINI MAURO 

ATA GINA MELA 

ATA ROBERTA SCIARRA 

ATA AURORA ZARALLI 
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È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per i 

candidati e il personale della scuola, in pi½ punti dellôedificio scolastico e, in particolare, per 

lôaccesso al locale destinato allo svolgimento della prova dôesame per permettere lôigiene 

frequente delle mani. 

 

Misure di prevenzione e protezione 

I componenti della Commissione, i candidati e il loro eventuale accompagnatore sono disposti  

in modo tale che si trovino per tutta la durata dellôesame ad una distanza gli uni dagli altri di due  

metri. Eô fatto obbligo di indossare per tutta la durata dellôesame sia per i membri della 

commissione sia per gli studenti (e il loro accompagnatore) mascherine chirurgiche fornite 

dallôIstituto (o gi¨ procurate in precedenza) che dovranno essere sostituite per ogni sessione 

dôesame. Allôentrata dellôaula di commissione va installato un dispenser di liquido igienizzante, 

ogni candidato che accede allôaula (cos³ come anche lôaccompagnatore al seguito) ha lôobbligo di 

igienizzare le mani. I componenti della commissione dovranno avere ognuno una dotazione 

personale di penne, matite, scotch, forbicette, etc. da non scambiare con nessun altro 

componente.  

Disposizione della commissione 

La Commissione si disporrà in Aula video 1 (Aula I.A.1)  la seduta preliminare si svolgerà nella 

medesima aula così come le prove scritte. 

Commissioni dôesame Aula Ingresso/uscita Aula della 

riunione 

plenaria 

1 Aula video 1  

piano terra - Aula I.A.1  

Porta di ingresso/uscita -  

porta principale 

Aula video 1  

piano terra - 

Aula I.A.1 
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I flussi in uscita non avranno interferenza su quelli in entrata perché scaglionati. La convocazione 

dei candidati, secondo un calendario e una scansione oraria predefinita, è uno strumento 

organizzativo utile al fine della sostenibilità e della prevenzione di assembramenti di persone in 

attesa fuori dei locali scolastici, consentendo la presenza per il tempo necessario allo svolgimento 

delle prove. Il calendario di convocazione è stato comunicato preventivamente ai singoli candidati 

con mail. Il candidato, qualora necessario, potrà richiedere alla scuola il rilascio di un documento 

che attesti la convocazione. Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà 

presentarsi a scuola 15 minuti prima dellôorario di convocazione previsto e dovr¨ lasciare lôedificio 

scolastico dopo lôespletamento della prova. 

Ciascun componente della commissione convocato per lôespletamento delle procedure per 

lôesame di stato dovr¨ dichiarare:  

ü lôassenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5ÁC nel giorno di avvio 

delle procedure dôesame e nei tre giorni precedenti;  

ü di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

ü  di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni.  

(Attraverso lôautocertificazione allegata) 

 

 

 

 

GESTIONE DELLôAERAZIONE 

 

I locali scolastici destinati allo svolgimento dellôesame di stato dovranno prevedere un ambiente 

sufficientemente ampio che consenta il distanziamento di seguito specificato, dotato di finestre 

per favorire il ricambio dôaria. Pertanto si dovranno lasciare tutte le finestre aperte. Non si correrà 

il rischio di microclima freddo severo in quanto la stagione estiva presumibilmente permetterà tale 
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soluzione per via delle temperature alquanto miti (Si rimanda allôallegato 5 ï ñprevenzione e 

gestione degli ambienti indoorò per le modalit¨ di gestione degli impianti VMC) 

 

 

GESTIONE DEI SERVIZI IGIENICI 

 

I servizi igienici vanno sanificati in maniera più oculata di tutti gli altri ambienti e con maggiore 

frequenza. Ogni servizio igienico deve avere il dispenser per lôigienizzante per le mani in 

corrispondenza dellôingresso e gli ingressi devono essere contingentati rispettando il 

distanziamento sociale. I servizi igienici devono essere dotati di dispenser appositi per 

lôigienizzazione del water prima dellôuso oppure di tavolette igieniche copriwater monouso. 

Dotare inoltre i water di igienizzante in tavoletta o in gel (vedere in 

esempio in figura). 

Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve indossare i 

dispositivi medici e i DPI durante le attivit¨ di pulizia. Lôutilizzo del 

solito set di DPI (es. uniforme - che viene rimossa e lavata 

frequentemente in acqua calda ï e guanti) è sufficiente per la 

protezione durante la pulizia dei locali generali. Il materiale di pulizia deve essere adeguatamente 

pulito alla fine di ogni sezione di pulizia. Lôigiene delle mani deve essere eseguita ogni volta che 

vengono rimossi DPI come guanti. Il materiale di scarto prodotto durante la pulizia deve essere 

collocato nei rifiuti indifferenziati. 

 

 

 

GESTIONE DELLôEMERGENZA GESTIONE DELLôEMERGENZA 

 

Aula di emergenza 

Gestione casi covid19 

Aula I.B.2ï piano terra  Porta di uscita  ingresso 

principale 
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Nel caso in cui per il componente della commissione sussista una delle condizioni soprariportate, 

lo stesso dovrà essere sostituito secondo le norme generali vigenti; nel caso in cui la 

sintomatologia respiratoria o febbrile si manifesti successivamente al conferimento dellôincarico, 

il commissario non dovr¨ presentarsi per lôeffettuazione dellôesame, comunicando 

tempestivamente la condizione allôufficio personale al fine di avviare le procedure di sostituzione. 

Nel caso in cui per il candidato sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso non dovrà 

presentarsi per lôeffettuazione dellôesame, producendo tempestivamente la relativa certificazione 

medica al fine di consentire alla commissione la programmazione di una sessione di recupero. 

Nel caso in cui una persona presente in Istituto sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse durante lo svolgimento degli esami, lo deve dichiarare immediatamente al Servizio 

di Prevenzione e Protezione che procederà al suo isolamento nellôaula emergenza (Aula I.B.2   ï 

piano terra ï lato sud) e a fornirgli subito una mascherina qualora ne fosse sprovvisto.  

Nel caso di uno studente lôSPP segnalerà al referente scolastico COVID-19, questôultimo 

chiamerà i genitori dellôalunno per effettuare il rientro al proprio domicilio. Successivamente 

occorrerà pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che lôalunno 

sintomatico sarà tornato a casa. I genitori dovranno quindi contattare il medico di medicina 

generale per la valutazione clinica del caso. Il medico di medicina generale richiederà 

tempestivamente il test diagnostico e lo comunicherà al dipartimento di prevenzione ASL locale; 

questôultimo provvederà allôesecuzione del test diagnostico. Nel caso di personale interno lôSPP 

inviterà la persona ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il 

proprio Medico di medicina generale per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante 

valuter¨ lôeventuale prescrizione del test diagnostico e, in caso di sospetto COVID-19, richiederà 

tempestivamente il test diagnostico al Dipartimento di Prevenzione. Questôultimo provvederà 

allôesecuzione del test diagnostico.  

LôSPP di Istituto in supporto alla dirigenza di Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la 

definizione degli eventuali ñcontatti strettiò della persona presente in Istituto che sia stata 

riscontrata positiva al tampone COVID-19.   
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Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 

Nel periodo dellôindagine, la dirigenza potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente lôIstituto, secondo le indicazioni dellôAutorit¨ sanitaria 

 
 

INDICAZIONI PER I CANDIDATI CON DISABILITAô   
 
Per favorire lo svolgimento dellôesame agli studenti con disabilit¨ certificata sar¨ consentita la 

presenza di eventuali assistenti (es. OEPA, Assistente alla comunicazione); in tal caso per tali 

figure, non essendo possibile garantire il distanziamento sociale dallo studente, è previsto 

lôutilizzo di guanti oltre la consueta mascherina chirurgica.  

Inoltre per gli studenti con disabilità certificata il Consiglio di Classe, tenuto conto delle specificità 

dellôalunno e del PEI, ha la facolt¨ di esonerare lo studente dallôeffettuazione della prova di esame 

in presenza, stabilendo la modalità in video conferenza come alternativa. 

Per favorire lo svolgimento dellôesame agli studenti con disabilit¨ certificata sar¨ consentita la 

presenza di eventuali assistenti (es. OEPA, Assistente alla comunicazione); in tal caso per tali 

figure, non essendo possibile garantire il distanziamento sociale dallo studente, è previsto 

lôutilizzo di guanti oltre la consueta mascherina chirurgica.  

Inoltre per gli studenti con disabilità certificata il Consiglio di Classe, tenuto conto delle specificità 

dellôalunno e del PEI, ha la facolt¨ di esonerare lo studente dallôeffettuazione della prova di esame 

in presenza, stabilendo la modalità in video conferenza come alternativa. 

 

 
 
FORMAZIONE E INFORMAZIONE 
 
LôInformazione deve essere adeguata, contestualizzata e, allo stesso tempo, adattata allo 

specifico ambito scolastico valorizzando la consapevolezza reciproca del rischio che, proprio per 

la sua tipologia, vede la prevenzione intrinseca nel distanziamento sociale, nei comportamenti e 

nelle misure di prevenzione anche individuali la sua efficacia. È quindi imprescindibile mettere in 

atto unôincisiva ed efficace attivit¨ di informazione e formazione, con particolare riferimento al 
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complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi attraverso una idonea 

cartellonistica e/o opuscoli informativi se necessari. Delle misure di prevenzione e protezione di 

il Dirigente Scolastico assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie e agli studenti ai 

componenti la commissione da realizzare on line (sito web scuola o webinar dedicato) e anche 

su supporto fisico ben visibile allôingresso della scuola e nei principali ambienti di svolgimento 

dellôEsame di Stato entro 10 gg antecedenti lôinizio delle prove dôesame. È importante sottolineare 

che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di responsabilità di tutti nel 

rispetto delle misure igieniche e del distanziamento e sulla collaborazione attva di studenti e 

famiglie nel continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti per il contrasto alla diffusione 

dellôepidemia. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE - CARTELLI INFORMATIVI PER 

LôINFORMAZIONE 

Indicazioni per lôuso delle mascherine chirurugiche e guanti  
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Indicazioni per lôuso dei guanti 

Lôuso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma solo a 

determinate condizioni. Diversamente, il dispositivo di protezione può diventare un veicolo di 

contagio. Per gli esami non ¯ obligatorio lôuso dei guanti se si igienizzano le mani frequentemnte 

con i dispenser. LôIstituto superiore di sanit¨ (Iss)  fornisce le indicazioni per un loro utilizzo 

corretto: 

Sì ai guanti a patto che:  

- non sostituiscano la corretta igiene delle mani che deve avvenire attraverso un lavaggio accurato 

e pe 60 secondi;  

- siano ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti indifferenziati;  

- come le mani, non vengano a contatto con bocca naso e occhi;  

- siano eliminati al termine dellôuso;   

- non siano riutilizzati.  

Come indossare i guanti: 

1.Prima di indossare i guanti, bisogna sempre lavarsi le mani (con acqua e sapone per 60 secondi 

o con una soluzione disinfettante alcolica, almeno al 70 %) 

2.Una volta che ci si accinge a metterseli, controllare che siano delle giusta misura: né troppo 

stretti (rischiano di rompersi), né troppo larghi (rischiano di non isolare) 

3.Verificare che non siano difettosi o già bucati 

4.Indossarli facendo sì che coprano bene anche il polso 
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CARTELLO INFORMATIVO: COME TOGLIERE I GUANTI 

 

Mentre si indossano i guanti monouso non toccare mai la bocca, il naso e gli occhi. 

Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve indossare i dispositivi medici e i DPI durante 

le attivit¨ di pulizia. Lôutilizzo del solito set di DPI (es. uniforme - che viene rimossa e lavata 

frequentemente in acqua calda ï e guanti) è sufficiente per la protezione durante la pulizia dei 

locali generali. Il materiale di pulizia deve essere adeguatamente pulito alla fine di ogni sezione 

di pulizia. 

Lôigiene delle mani deve essere eseguita ogni volta che vengono rimossi DPI come guanti. 

Il materiale di scarto prodotto durante la pulizia deve essere collocato nei rifiuti 

indifferenziati (vedere gestione dei rifiuti). 
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MODALITA ô DI  SMALTIMENTO DI MASCHERINE E GUANTI 

 

ü La dirigenza dovrà predisporre regole e procedure 

per indicare al personale di non gettare i guanti e le 

mascherine monouso in contenitori non dedicati a 

questo scopo 

ü Dovranno essere presenti contenitori dedicati alla 

raccolta delle mascherine e dei guanti monouso che 

minimizzino le possibilità di contatto diretto del 

lavoratore con rifiuto e contenitore. 

ü La posizione di ogni contenitore, nonché del 

contenitore stesso, deve essere chiaramente 

identificata con i simboli di mascherina e guanti  

ü I punti di conferimento devono essere 

preferenzialmente essere situati in prossimità delle 

uscite dal luogo di lavoro e comunque in luoghi areati 

ma protetti dagli agenti atmosferici 

ü I contenitori dovranno essere tali da garantire 

unôadeguata areazione 

ü La frequenza di ricambio dei sacchi interni ai contenitori dipenderà dal numero di 

mascherine e guanti monouso gettati quotidianamente e dal tipo di contenitori 

ü Prima della chiusura del sacco il personale addetto provvederà al trattamento dellôinterno 

del sacco mediante spruzzatura manuale (per es. 3 - 4 erogazioni) di idonei prodotti 

sanificanti 

ü Il prelievo del sacco di plastica contenente le mascherine e guanti dovrà avvenire solo 

dopo chiusura da parte del personale addetto con nastro adesivo o lacci 

ü I sacchi opportunamente chiusi saranno poi raccolti negli appositi cassonetti e raccolti 

dalla ditta incaricata dal Comune di Cisterna di Latina 
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TUTELA DEI LAVORATORI FRAGILI 
 
I dati epidemiologici mostrano chiaramente una maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate 

della popolazione nonché in presenza di alcune tipologie di malattie cronico degenerative (ad es. 

patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) che in caso di comorbilit¨ con lôinfezione 

possono influenzare negativamente la severit¨ e lôesito della patologia.  

In tale ottica potrebbe essere introdotta la ñsorveglianza sanitaria eccezionaleò che verrebbe 

effettuata sui lavoratori con età >55 anni o su lavoratori al di sotto di tale età ma che ritengano di 

rientrare, per condizioni patologiche, in questa condizione anche attraverso una visita a richiesta. 

In assenza di copertura immunitaria adeguata (utilizzando test sierologici di accertata validità), si 

dovr¨ valutare con attenzione la possibilit¨ di esprimere un giudizio di ñinidoneit¨ temporaneaò o 

limitazioni dellôidoneit¨ per un periodo adeguato, con attenta rivalutazione alla scadenza dello 

stesso. Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo lôinfezione da SARS-CoV-2, il medico 

competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone 

secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza, effettua la ñvisita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza 

per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare lôidoneit¨ 

alla mansioneò (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41 c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di 

rischiosit¨ e comunque indipendentemente dalla durata dellôassenza per malattia, in deroga alla 

norma. In merito a tale tipologia di soggetti, la letteratura scientifica evidenzia che le persone che 

si sono ammalate e che hanno manifestato una polmonite o una infezione respiratoria acuta 

grave, potrebbero presentare una ridotta capacità polmonare a seguito della malattia (anche fino 

al 20-30% della funzione polmonare) con possibile necessità di sottoporsi a cicli di fisioterapia 

respiratoria. Situazione ancora più complessa è quella dei soggetti che sono stati ricoverati in 

terapia intensiva, in quanto possono continuare ad accusare disturbi rilevanti descritti in 

letteratura, la cui presenza necessita di particolare attenzione ai fini dellôemissione del giudizio di 

idoneità. Vanno sviluppati in questa fase percorsi ad hoc di aggiornamento professionale e 
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raccomandazioni operative per i medici competenti a cura di società scientifiche del settore di 

riferimento e delle Istituzioni sul tema specifico. 

 

Si rimanda a quanto indicato: 

1. nella normaiva specifca in materia di salute e sicurezza sul lavoro ( D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

2. nel Decreto Legge ñRilancia Italiaò del 13 maggio 2020t art 88. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI (DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK) 
 
ü lôaccesso agli spazi comuni come i distributori di bevande e/o snack  è contingentata con 

la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta allôinterno 

di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone 

che li occupano. 

ü occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti 

dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

ü Chiunque si rechi al distributore deve effettuare lôigienizzazione delle mani prima e dopo 

lôuso con gli appositi dispenser ubicati in corrispondenza delle aule delle commissioni 
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ALLEGATO 1/A - LAYOUT  DELLE SEDI DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI  - PIANO TERRA  
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ALLEGATO 3 ï SEGNALETICA 
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ALLEGATO 5 ï PREVENZIONE E GESTIONE DEGLI AMBIENTI INDOOR 

 

- ISS, 12 marzo 2020 ñCoronavirus: consigli per gli ambienti chiusiò 

- Rapporto ISS COVID-19  n. 5/2020 ñIndicazioni ad interim per la prevenzione e gestione 

degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dellôinfezione da virus SARS-CoV-2ò 

Versione del 23 Marzo 2020 

- Rapporto ISS COVID-19  n. 5/2020 ñIndicazioni ad interim per la prevenzione e gestione 

degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dellôinfezione da virus SARS-CoV-2ò 

Versione del 21 Aprile 2020 

Premessa 

La trasmissione del SARS-CoV-2 avviene prevalentemente mediante il contatto interumano tra persona e 

persona, attraverso l’inalazione di goccioline (droplets), di dimensioni ≥5 μm di diametro generate dalla 

tosse o starnuti e dagli atti del parlare e del respirare. Tali droplets generalmente si propagano per brevi 

distanze. Non ci sono evidenze, al momento, di trasmissione aerea di SARS-CoV-2, tramite particelle di 

dimensioni inferiori ai 5 μm (“droplet nuclei”, derivanti dall’essiccamento delle droplets più grandi) o 

particelle di polveri contenenti l’agente infettivo, anche se sono in corso diversi studi per accertare questo 

assunto. Tali particelle, al contrario delle droplets, possono rimanere nell'aria per lunghi periodi di tempo 

e percorrere, trasportate da moti turbolenti, diversi metri. A questo proposito, allo stato attuale delle 

conoscenze, la trasmissione aerea non è riconosciuta per SARS-CoV-2, anche se alcune procedure eseguite 

in ambiente sanitario possono in realtà generare aerosol (esecuzione di tampone rino-faringeo, 

intubazione tracheale, aspirazione bronchiale, broncoscopia, induzione dell'espettorato, rianimazione 

cardiopolmonare). Inoltre, sebbene non sia al momento dimostrato che la trasmissione del virus derivi 

direttamente dal contatto con oggetti di uso comune sui quali esso si è depositato, esistono evidenze che 

virus appartenenti allo stesso gruppo (coronavirus, il virus della SARS e il virus della MERS) possono 

persistere su superfici inanimate fino a 9 giorni in funzione del materiale su cui si vengono a trovare, della 

quantità di fluido biologico e della concentrazione virale iniziale, della temperatura dell’aria e dell’umidità 

relativa, anche se non è stata dimostrata la loro capacità infettiva. Dati più recenti relativi al virus SARS-

CoV-2 confermano che su plastica e acciaio inossidabile, in condizioni sperimentali, il virus ha analoghe 
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capacità di permanere rispetto al virus della SARS (SARS-CoV-1), mostrando comunque un decadimento 

esponenziale del titolo virale nel tempo (la metà delle particelle virali non erano più infettive dopo poco 

più di un’ora). In condizioni controllate di laboratorio (es. umidità relativa del 65%), il virus sembra possa 

essere rilevato per periodi inferiori alle 3 ore su carta (da stampa e per fazzoletti), fino a un giorno su 

legno e tessuti, due giorni su vetro, e per periodi più lunghi (4 giorni) su superfici lisce quali acciaio e 

plastica, persistendo fino a 7 giorni sul tessuto esterno delle mascherine chirurgiche. 

La qualit¨ dellôaria negli ambienti lavorativi 

La qualità dell’aria negli ambienti chiusi (generalmente indicata con il termine anglosassone indoor air) 

svolge direttamente o indirettamente un ruolo di primo piano in ambito sanitario, rappresentando uno 

dei principali determinanti della salute, considerando che spesso l’esposizione all’inquinamento indoor è 

dominante rispetto a quella esterna-outdoor. La qualità dell’aria indoor dipende, oltre che dalla qualità 

dell’aria outdoor, anche dalla presenza di sorgenti interne di emissione e diffusione di contaminanti, con 

concentrazione di inquinanti chimici e biologici che possono influenzarne le caratteristiche. In questo 

contesto la qualità dell’aria indoor negli ambienti lavorativi, indipendentemente dagli effetti sulla salute, 

ha un’importante influenza sulle prestazioni e sul benessere fisico e mentale dei lavoratori (es. 

aumento/perdita della produttività, della concentrazione, dei tempi di reazione, livello di motivazione e 

soddisfazione, competenze professionali, riduzione delle giornate di assenza, stress, aumento dei costi 

sanitari e di assistenza a carico del lavoratore, del Servizio Sanitario Nazionale-SSN, ecc.).  

In questo periodo di emergenza vanno attentamente implementate e messe in atto e riorganizzate nuove  

azioni per rispondere alle esigenze di salvaguardia della salute del personale e della collettività:  

adeguamento degli spazi, delle aree e degli uffici, minimizzazione della presenza di personale, evitando 

dove possibile il rientro dei lavoratori con suscettibilità e disabilità diversificate, con malattie respiratorie, 

alterazione del sistema immunitario, differenziando e scaglionando gli orari di lavoro, distanziando, 

limitando e/o definendo percorsi specifici (es. ingressi e uscite differenziate), contingentando le zone per 

evitare contatti ravvicinati ed assembramenti, sostenendo la diffusione della cartellonistica descrivente le 
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misure di prevenzione e protezione della salute (soprattutto il distanziamento e il lavaggio delle mani), la 

formazione, la ventilazione, l’utilizzo di mascherine chirurgiche o di altri dispositivi, la diffusione delle 

procedure e delle misure tecniche di prevenzione e protezione personali riferite al posto di lavoro adottati 

con l’aggiornamento del “protocollo anti-contagio” per non correre il rischio di un insuccesso).  

 

 

Disposizioni 

Di seguito si riportano alcune azioni e raccomandazioni generali da mettere in atto giornalmente nelle 

condizioni di emergenza associate all’epidemia virale SARS-CoV-2 per il mantenimento di una buona 

qualità dell’aria indoor negli ambienti di lavoro, quali:  

ü Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di lavoro 

e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture: finestre e balconi. L’ingresso 

dell’aria esterna outdoor all’interno degli ambienti di lavoro opera una sostituzione/diluizione e, 

contemporaneamente, una riduzione delle concentrazioni degli inquinanti specifici (es. C.O.V. 

Composti Organici Volatili, PM10, ecc.), della CO2, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol che 

può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe). In particolare, scarsi ricambi 

d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la 

trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori.  

ü La ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i parametri 

meteorologici (es. temperatura dell’aria esterna, direzione e velocità del vento), da parametri 

fisici quali superficie delle finestre e durata dell’apertura.  

ü Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta 

e della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell’aria è 

opportuno evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo 

eccessivo) per il personale nell’ambiente di lavoro.  
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ü Negli edifici senza specifici sistemi di ventilazione può essere opportuno, preferibilmente, aprire 

quelle finestre e quei balconi che si affacciano sulle strade meno trafficate e durante i periodi di 

minore passaggio di mezzi (soprattutto quando l’edifico è in una zona trafficata. In generale, si 

raccomanda di evitare di aprire le finestre e balconi durante le ore di punta del traffico. È 

preferibile aprire per pochi minuti più volte al giorno, che una sola volta per tempi lunghi.  

ü Negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione (Ventilazione Meccanica Controllata, VMC) 

che movimentano aria attraverso un motore/ventilatore e consentono il ricambio dell’aria di un 

edificio con l’esterno. Questi impianti devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria 

24 ore su 24, 7 giorni su 7 (possibilmente con un decremento dei tassi di ventilazione nelle ore 

notturne di non utilizzo dell’edifico). Proseguire in questa fase mantenendo lo stesso livello di 

protezione, eliminando totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale 

trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, ecc.) nell’aria. Può risultare utile aprire dove possibile 

nel corso della giornata lavorativa le finestre e i balconi per pochi minuti più volte a giorno per 

aumentare ulteriormente il livello di ricambio dell’aria. La decisione di operare in tal senso spetta 

generalmente al responsabile della struttura in accordo con il datore di lavoro.  

ü Acquisire tutte le informazioni sul funzionamento dell’impianto VCM (es. controllo dell’efficienza 

di funzionamento, perdite di carico, verifica del registro di conduzione, tempi di scadenza della 

manutenzione, tipo di pacco filtrante installato, interventi programmati, ecc.). Eventualmente se 

si è vicini ai tempi di sostituzione del pacco filtrante (per perdite di carico elevate, o a poche 

settimane dall’intervento di manutenzione programmata, ecc.), al fine di migliorare la filtrazione 

dell’aria in ingresso, sostituire con pacchi filtranti più efficienti (es. UNI EN ISO 16890:2017: F7-

F9). Una volta effettuata la sostituzione, assicurarsi della tenuta all’aria al fine di evitare possibili 

trafilamenti d’aria.  

ü Negli edifici dotati di impianti misti di riscaldamento/raffrescamento con apparecchi terminali 

locali il cui funzionamento e regolazione della velocità possono essere centralizzati oppure 

effettuati dai lavoratori che occupano l’ambiente o la stanza (es. fancoil, ventilconvettori solo per 
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citarne alcuni) questi vanno mantenuti fermi per evitare che, con il ricircolo dell’aria, si 

diffondano, all’interno della struttura, eventuali contaminanti, compreso potenzialmente il virus 

SARS-CoV-2. Solo nel caso in cui a seguito della riorganizzazione (es. adeguamento degli spazi, 

aree, minimizzazione della presenza di personale, distanziamento, limitazione dei percorsi e delle 

zone per evitare contatti ravvicinati e gli assembramenti, differenziazione e scaglionamento degli 

orari di lavoro, ecc.), è prevista giornalmente la presenza di un singolo lavoratore (sempre lo 

stesso) per ogni ambiente o stanza, è possibile mantenere in funzione l’impianto. Si raccomanda 

di verificare che nelle vicinanze delle prese e griglie di ventilazione dei terminali, non siamo 

presenti tendaggi, oggetti e piante, che possano interferire con il corretto funzionamento. Al tal 

fine pulire periodicamente, ogni quattro settimane, in base alle indicazioni fornite dal produttore 

ad impianto fermo, filtri dell’aria di ricircolo del fancoil o del ventilconvettore per mantenere gli 

adeguati livelli di filtrazione/rimozione.  

ü Nel caso di contemporanea condivisione dello stesso ambiente o stanza da parte di più lavoratori 

la procedura di pulizia settimanale degli apparecchi terminali locali (fancoil o ventilconvettore) 

rimane valida. Durante la pulizia dei filtri fare attenzione alle batterie di scambio termico e alle 

bacinelle di raccolta della condensa. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia 

detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti (es. 

C.O.V. Composti Organici Volatili), durante il funzionamento. I prodotti per la pulizia/disinfettanti 

spray devono essere preventivamente approvati dal SPP. Dove possibile in questi ambienti 

sarebbe necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per aumentare il ricambio e la 

diluizione degli inquinanti specifici (es. C.O.V., PM10, ecc.), della CO2, degli odori, dell’umidità e 

del bioaerosol che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe) accumulati 

nell’aria ricircolata dall’impianto. È preferibile aprire per pochi minuti più volte al giorno, che una 

sola volta per tempi lunghi.  

ü Nel caso in cui alcuni singoli ambienti di lavoro siano dotati di piccoli impianti autonomi di 

riscaldamento/raffrescamento con una doppia funzione e con un’unità esterna (es. pompe di 
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calore split, termoconvettori) o di sistemi di climatizzazione portatili collegati con un tubo di 

scarico flessibile dell’aria calda appoggiato o collegato con l’esterno dove l’aria che viene 

riscaldata/raffrescata è sempre la stessa (hanno un funzionamento simile agli impianti fissi), è 

opportuno pulire regolarmente in base al numero di lavoratori presenti nel singolo ambiente: ogni 

quattro settimane nel caso di singolo lavoratore (sempre lo stesso), in tutti gli altri casi ogni 

settimana, in base alle indicazioni fornite dal produttore e ad impianto fermo, i filtri dell’aria di 

ricircolo in dotazione all’impianto/climatizzatore per mantenere livelli di filtrazione/rimozione 

adeguati. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray 

direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti (es. COV), durante il funzionamento.  

Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e con 

i comuni saponi, oppure con una soluzione di alcool etilico con una percentuale minima del 70% 

v/v asciugando successivamente.  

(Eliminando la polvere e la sporcizia si riduce si riduce il substrato sul quale possono crearsi 

condizioni favorevoli allo sviluppo e alla sopravvivenza di batteri e muffe) 

ü Garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti i distributori 

automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi ambienti deve essere garantita la 

pulizia/sanificazione periodica (da parte degli operatori professionali delle pulizie) e una 

pulizia/sanificazione giornaliera (da parte degli operatori addetti ai distributori automatici) delle 

tastiere dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di materiali.  

ü Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, servizi igienici, ecc.), ma dotati di 

ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario di lavoro per 

ridurre le concentrazioni nell’aria.  

ü  Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti e/o 

luoghi (spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere, lavaggio, disinfezione, 

ecc.) devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità iniziando la pulizia dalle 

aree più pulite verso le aree più sporche, e adottare l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale 
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(DPI) (es. facendo riferimento alle disposizione presenti nel documento operativo elaborato per 

ciascun ambiente, integrato con gli ultimi provvedimenti del Governo). Evitare di eseguire queste 

operazioni di pulizia/disinfezione in presenza di dipendenti o altre persone.  

ü Le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di frequente 

(ad es., porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, 

lavandini, scrivanie, sedie, maniglie carrello e dei cestini della spesa, tornelli, distributori biglietti, 

maniglie passeggeri, comandi, volante, cinture di sicurezza, maniglie delle portiere, tasti e pulsanti 

apriporta, tastiere, telecomandi, stampanti). Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di 

oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone oppure con una soluzione di alcool 

etilico con una percentuale minima del 70% v/v e successivamente con una soluzione di ipoclorito 

di sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la 

candeggina che in commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro 

attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente 

o altri detergenti professionali equivalenti come campo d’azione (sanificazione: detergenza e 

disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo per ogni superficie da pulire.  

ü Nel caso in cui vi sia stata la presenza di casi sospetti di persone con COVID-19 all’interno 

dell’edificio, è necessario procedere alla sanificazione dell’ambiente, intesa come attività che 

riguarda il complesso di procedure e operazioni atte a rendere salubre un determinato ambiente 

mediante interventi di detergenza e successiva disinfezione. In questo contesto, è opportuno 

ricordare che i coronavirus, quali il virus della SARS, e quello della MERS e lo stesso SARS-CoV-2, 

possono persistere su superfici inanimate fino a 9 giorni in dipendenza della matrice/materiale, 

della concentrazione, della temperatura e dell’umidità, anche se non è accertato vi persistano in 

forma vitale. La sanificazione della stanza/area deve essere eseguita secondo le disposizioni della 

circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute (pulizia con acqua e sapone e 

successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,1% e con alcool etilico al 

70% per superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio).  
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ü Arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si 

utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli di pericolo 

sulle etichette), aumentando temporaneamente i tassi di ventilazione dei sistemi di ventilazione 

o aprendo le finestre e balconi. Evitare o limitare l’utilizzo di detergenti profumati, in quanto, 

nonostante la profumazione, aggiungono inutilmente sostanze inquinanti e degradano la qualità 

dell’aria indoor.  

 

Note a margine 

ü Il DM 274/97 definisce con: 

ü “Pulizia”: tutte quelle operazioni finalizzate a rimuovere la polvere, sporcizia e corpi estranei da 

superfici, oggetti e ambienti 

ü “Disinfezione”: insieme di procedimenti utili a distruggere o inattivare microrganismi patogeni 

ü “Sanificazione”: include tutti quei comportamenti volti a rendere un ambiente sano mediante la 

pulizia e la disinfezionem ma anche attraverso procedure come la disinfestazione, il 

miglioramento delle condizioni di microclima (quindi temperatura, ventilazione, umidità, etc.) 

Per pulizie quotidiane/sanificazione si intende: il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere 

salubre un determinato ambiente mediante le attività di pulizia, di detergenza e/o la successiva 

disinfezione. Riferimento UNI 10585: 1993.  

Pulizia, sanificazione e disinfezione possono essere svolte separatamente o essere condotte con un unico 

processo utilizzando prodotti che hanno duplice azione; è importante rimuovere lo sporco o i residui di 

sporco che possono contribuire a rendere inefficace l’intero processo.  

Decreto n. 254 del 7 luglio 1997 Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 25 gennaio 1994, 

n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di 

sanificazione.  
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CHECK-LIST PER LA PULIZIA DEGLI AMBIENTI DELLôESAME DI STATO 

 

AMBIENTE  

_____________________________ 

Operatore 

_______________________ 
Detergente 

utilizzato:_____________________ 

Data_________ 

ora___________ 

Check 

porte   
maniglie porte   
finestre   
maniglie finestre   
vetri   
Banchi e cattedra   
interruttori della luce   
servizi igienici (wc)   
rubinetti   
lavandini   
Sedie 

 
  

tasti    
pulsanti apriporta    
tastiere   
schermi   
mouse   
telecomandi    
stampanti   
router   
Penne usb   
microfoni   
Mixer audio   
Pc portatile   
pulsanti dell’ascensore   
corrimano delle scale   
distributori automatici di cibi e bevande   

 


